WRITER DE CORATO: “FINALMENTE DA DOMANI GIRO DI VITE PER IMBRATTATORI. CON DECRETO SICUREZZA GALERA E MULTE PIU’ SALATE” 
SITUAZIONE PARODOSSALE PER PRECEDENTI LEGGI TOLLERANTI: WRITER ANCHE DALL’ESTERO. IN UN ANNO E MEZZO A MILANO 51 WRITER DENUNCIATI DA POLIZIA LOCALE. NEI PRIMI 7 MESI DELL’ANNO 74 MULTE DA 500 EURO IN BASE ALLA NUOVA ORDINANZA ANTIDEGRADO 

Milano, 7 agosto 2009.  “Da domani si fa sul serio: con il decreto legge sulla sicurezza, infatti, contro writer incalliti entrano in vigore  nuove e più severe misure Ai futuri imbrattatori pertanto dico di fare molta attenzione. Le loro bravate potrebbero costare 2 anni di galera e diecimila euro di multa. Oltre naturalmente ai danni che il Comune di Milano è pronto a chiedere, come già sta facendo nei 7 processi penali, di cui uno concluso, in cui è parte civile”.
Lo comunica il vice Sindaco Riccardo De Corato.

“Nuovo giro di vite dunque per gli imbrattatori – continua de Corato -con il decreto legge che ha recepito  le indicazioni del Comune di Milano. A cominciare dalla cancellazione delle querela di parte che non è più necessaria anche fuori dal centro storico. Il che andrà a vantaggio delle periferie. Per chi imbratterà un edificio a Quarto Oggiaro o a Baggio, ma anche i mezzi di trasporto pubblici o privati, la denuncia sarà d’ufficio. Mezzi che, tra l’altro, proprio di recente sono stati presi di mira da graffitari anche dall’estero. Tanto che in una settimana 4 spagnoli e due tedeschi sono stati arrestati in flagranza di reato. D’ora in poi potremo contrastare tutti questi vandalismi con una pena che non sarà più una risibile multa da 103 euro. Ma potrà arrivare a 1000 euro o in alternativa il giudice ordinario potrà comminare la reclusione fino a sei mesi”.
“Senza dimenticare poi – prosegue De Corato che  per chi imbratta beni immobili di interesse storico-artistico, come ad esempio le Colonne di San Lorenzo,  la reclusione arriva fino a un anno. E si sommi a una multa fino a 3000 euro. E in caso di recidiva salga addirittura a due anni con  sanzione fino a diecimila euro. E saranno giudicate non più dal Giudice di pace ma dal Tribunale”. 

“Il Comune – conclude De Corato – del resto è impegnato da anni in questa battaglia per il decoro contro i graffitari, , Un impegno  che è costato  25 milioni in due anni, e che si è tradotto in 51 denunce all’autorità giudiziaria da parte della Polizia Locale in un anno e mezzo, cui sono seguiti i primi 7 processi penali, di cui uno concluso. E per altri due abbiamo chiesto ulteriori costituzioni di parte civile. E che ha portato a infliggere 74 multe da 500 euro in base alla nuova ordinanza antidegrado nei primi 7 mesi dell’anno”.

